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SEZIONE I
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Domenico Bartolo SCRASCIA

SETTORE TUTELA, RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO

DIREZIONE URBANISTICA E SOSTENIBILITA'

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD027316

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10059 del 13-05-2024

Numero adozione: 24100 - Data adozione: 18/11/2025

Oggetto: Dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 140 del D.lgs.  n. 42/2004 della 
“Zona ex Tenuta Granducale di Montauto sita nel territorio del Comune di Manciano (Grosseto)”

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/11/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs.42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” ed in particolare gli articoli 136, 

137, 138, 139, 140 e 141;

Considerato che ai sensi degli articoli 137 e 138 del sopracitato Codice è prevista l’istituzione di 

un’apposita commissione  con il  compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole 

interesse pubblico degli immobili indicati alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 136 e delle aree  

indicate alle lettere c) e d) del comma 1 del medesimo art. 136  con riferimento “ai valori storici, 

culturali, naturali, morfologici, estetici espressi dagli aspetti e caratteri peculiari degli immobili o 

delle aree considerati ed alla loro valenza identitaria in rapporto al territorio in cui ricadono”;

Considerato inoltre che, ai sensi dell’art.143, comma1, lett. b) del D.Lgs.42/2004, gli immobili e le 

aree  dichiarati  di  notevole  interesse  pubblico  ai  sensi  dell’art.136  sono  compresi  nel  piano 

paesaggistico, e che ai sensi dell’art.140, comma 2 dello stesso decreto legislativo, i provvedimenti  

regionali di dichiarazione di notevole interesse pubblico fanno parte integrante dello stesso piano;

Vista la l.r. 6 giugno 2012, n. 26 (Istituzione della commissione regionale per il paesaggio ai sensi 

dell'articolo 137 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), con la quale in attuazione 

dell’art.137 del Codice è stata istituita la Commissione regionale per il paesaggio, e in particolare 

l'articolo 6 della citata legge regionale che stabilisce che “all'esito del procedimento di cui agli 

articoli 139 e 140, comma 1, del D.Lgs. 42/2004, il dirigente della competente struttura regionale 

emana il decreto di dichiarazione di notevole interesse pubblico degli immobili e delle aree di cui 

all'articolo 136 dello stesso D.Lgs. 42/2004”;

Visti  i  decreti  del  Presidente  della  Giunta  regionale  n.200/2012  e  n.209/2018  di  nomina  della 

Commissione regionale per il paesaggio ai sensi dell’art.137 del D.Lgs.42/2004; 

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta regionale n.108 del 1 luglio 2025 con il quale è 

stata ricostituita la Commissione regionale per il paesaggio ai sensi dell’art.137 del D.Lgs.42/2004;  

Considerato che il Comune di Manciano, ai sensi del combinato disposto degli articoli 137, 138, 

139 del D.Lgs. 42/2004, con nota prot. reg. n.129535 del 23/02/2024 ha avviato il procedimento di 

proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico relativa alla “Zona ex Tenuta Granducale di 

Montauto sita nel territorio del  Comune di Manciano (Grosseto)” trasmettendo la delibera della 

Giunta comunale n.31 del 13.02.2024 agli Enti competenti, al fine di verificarne la procedibilità per 

la dichiarazione di notevole interesse pubblico;

Dato atto che la Commissione regionale per il paesaggio  ha esaminato la proposta di dichiarazione 

di notevole interesse pubblico con riferimento alla “Zona ex Tenuta Granducale di Montauto nel 

Comune di Manciano (Grosseto)” nelle sedute del 2 luglio 2024, del 18 febbraio 2025, dell’ 8 e del  

15  aprile 2025, e tenuto conto degli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamente dai competenti 

Uffici ministeriali e regionali e dal Consorzio LaMMA, come dai relativi verbali conservati agli atti 

dell’ufficio;

Vista la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico formulata nella seduta dell’ 8 aprile 

2025 e approvata definitivamente nella seduta del 15 aprile 2025 dalla Commissione regionale per il 

paesaggio, a seguito dell’istruttoria di cui sopra, ai sensi dell’art. 136, comma 1, lett. c) e d) del  

Codice, relativa alla  “Zona ex Tenuta Granducale di Montauto sita nel territorio del  Comune di 

Manciano (Grosseto)”;
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Visti gli allegati, parte integrante e sostanziale della proposta di dichiarazione di notevole interesse 

pubblico, di seguito indicati:

Allegato A: Sezione 1 – Identificazione del vincolo

Allegato B: Sezione 2 – Analitico descrittiva del vincolo

Allegato C: Sezione 3 – Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000

Allegato D: Sezione 4 – Disciplina articolata in Indirizzi (Obiettivi), Direttive e Prescrizioni d’uso;

Preso atto che la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico, corredata dalla relativa 

documentazione, è stata pubblicata, ai sensi dell’art.139 comma 1 del D.Lgs 42/2004, a decorrere 

dal 6/05/2025 e per novanta giorni consecutivi all'albo pretorio on-line del Comune di Manciano e 

depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici comunali;

Preso  atto  altresì  che  dell'avvenuta  proposta  di  dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico  in 

oggetto e della relativa pubblicazione, ai sensi dell'art. 139 comma 2 del D.Lgs 42/2004, è stata data 

notizia sui seguenti quotidiani: la Repubblica ed. nazionale, la Repubblica Firenze ed. regionale ed 

il Tirreno ed. regionale e sul BURT, Parte II n.19 del 7/05/2025, nonché sul sito web della Regione 

Toscana e sui siti web del del Comune di Manciano, del Ministero della Cultura e della Provincia di  

Grosseto;

Preso atto inoltre che alla scadenza dei termini previsti dal comma 5 dell'art. 139 del D.Lgs 42/2004 

sono pervenute al protocollo regionale  n.3  osservazioni, di seguito indicate e  riportate in sintesi 

nell’Allegato E denominato “Controdeduzioni alle Osservazioni”: 

- Prot. reg. n. 0686115 del 01/09/2025;  

- Prot. reg. n. 0691115 del 02/09/2025;

- Prot. reg. n. 0692298 del 03/09/2025;

Dato atto che, in data 29 settembre 2025, a seguito della ricostituzione della Commissione regionale 

per  il  paesaggio  avvenuta  con  il  sopra  citato DPGR 108/2025,  si  è  tenuta  la  prima seduta  in 

composizione plenaria della Commissione nella quale sono state esaminate le suddette osservazioni 

alla proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico, come da verbale agli atti;

Dato atto altresì che in data 15 ottobre 2025 si è svolto un incontro tra la Regione Toscana, il  

Ministero della Cultura e il Comune di Manciano per la formulazione delle controdeduzioni alle 

osservazioni presentate a seguito della pubblicazione della proposta di dichiarazione di notevole 

interesse pubblico e che in data 21 ottobre 2025, gli stessi soggetti hanno effettuato un sopralluogo 

sulle  aree  candidate,  valutando  e  confermando  la  sussistenza  del  notevole  interesse  pubblico 

dell’area;

Considerato che, sulla base di quanto emerso in sede istruttoria, nella seduta del 6 novembre 2025 

la  Commissione  ha  approvato  le  controdeduzioni  alle  osservazioni  pervenute  (Allegato  E  – 

Controdeduzioni alle Osservazioni) sulla proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico 

della  “Zona  ex  Tenuta  Granducale  di  Montauto  sita  nel  territorio  del  Comune  di  Manciano 

(Grosseto)”, come da verbale della seduta conservato agli atti dell’ufficio;

Ritenuto  di  condividere  le  motivazioni  espresse dalla  suddetta  Commissione  e  gli  esiti 

dell’istruttoria svolta,  per cui si riconosce la “Zona ex Tenuta Granducale di  Montauto sita nel 

territorio del Comune di Manciano (Grosseto)” meritevole di tutela ai sensi dell’art. 136, comma 1, 

lettere c) e d) del D.lgs. n. 42/2004, in quanto l’area in oggetto ha un notevole interesse pubblico e 

costituisce quadro naturale di  non comune bellezza panoramica che si  gode dalle strade che la 

percorrono verso il paesaggio rurale mantenuto intatto dall’epoca granducale; in particolare, detta 

zona include la ex Fattoria Granducale e l’antico castello di Montauto (Roccaccia), quest’ultimo 
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incastonato  nel  bellissimo  comprensorio  collinare  coperto  di  boschi  di  querce  e  macchia 

mediterranea;

Richiamato l’art. 140, comma 1 del D.lgs. n. 42/2004 il quale prevede che “la Regione, sulla base 

della proposta della commissione, esaminati le osservazioni e i documenti e tenuto conto dell’esito 

dell’eventuale inchiesta pubblica, entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza dei 

termini di cui all’articolo 139, comma 5, emana il provvedimento relativo alla dichiarazione di  

notevole interesse pubblico paesaggistico degli immobili e delle aree indicati, rispettivamente, alle 

lettere a) e b) e alle lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 136.”;

Dato  atto  che  dalla  suddetta  dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico  non  derivano  oneri  

finanziari a carico della Regione Toscana;

DECRETA

1. di dichiarare di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136, comma 1 lett. c) e d) del  D.lgs. 

n. 42/2004 la “Zona ex Tenuta Granducale di Montauto sita nel territorio del Comune di Manciano 

(Grosseto)”, assoggettandola quindi a tutte le disposizioni di tutela contenute nella Parte Terza del 

Codice;

2. di approvare, come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, i seguenti allegati:

Allegato A - Sezione 1 – Identificazione del vincolo;

Allegato B - Sezione 2 – Analitico descrittiva del vincolo;

Allegato C - Sezione 3 – Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000;

Allegato D - Sezione 4 – Disciplina articolata in Indirizzi (Obiettivi), Direttive e Prescrizioni d’uso.

3. di approvare  le controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito della pubblicazione della 

proposta  di  dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico  in  oggetto,  così  come  riportato 

nell’Allegato E (Controdeduzioni alle Osservazioni), che costituisce parte integrante e sostanziale 

del presente atto;

La presente dichiarazione comprensiva dei citati allegati costituisce parte integrante del PIT-PPR, ai  

sensi  di  quanto previsto dall’art.  140, comma 2 e dell’art.  143, comma  1,  lett.  b) del D.lgs.  n. 

42/2004.

Il presente provvedimento è pubblicato ai sensi dell’art. 140, comma 3 del D.lgs. n.42/2004 nella 

Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  e  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana, 

nonché sul sito istituzionale del Ministero della Cultura e viene trasmesso al Comune di Manciano 

ai fini dell’adempimento, da parte del Comune interessato, di quanto previsto dall’art. 140, comma 

4 del D.lgs. n. 42/2004.

Il presente decreto è pubblicato altresì sul sito istituzionale degli Enti interessati, ai sensi di quanto 

disposto dagli articoli 9 e 39 del D.Lgs. 33/2013.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  competente 

Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al  Presidente della Repubblica 

rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblicazione o di piena conoscenza 

del presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
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n. 5Allegati

A
106e14ae6f489e24a70fb8f0ca4478b7f0268545eb60d7a3a6280192f2f2d5cd
Sezione 1 – Identificazione del vincolo

B
bd2a978e5bfd2d219d113402b38266c695b6c076498d3a17951c5fc0ac6df1f1
Sezione 2 – Analitico descrittiva del vincolo

C
ff56c5b0cfa89f77efb6538740d50436e50181ca17c0c0eac077ff5714098101
Sezione 3 – Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000

D

eae7a7a1aac79ec251498508dc10fc9dc58610992106c90fe259620e3c128f00

Sezione 4 – Disciplina articolata in Indirizzi (Obiettivi), Direttive e Prescrizioni
d’uso

E
11be52f34f52edf9e3af29072c2dd7e541eb864f60133faa93bc93659eec6bef
Controdeduzioni alle Osservazioni
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SCHEDA IDENTIFICATIVA

BENI PAESAGGISTICI

DECRETO LEGISLATIVO 22 GENNAIO 2004, N. 42
CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO ART. 143

LEGGE REGIONALE 10 NOVEMBRE 2014, N. 65
NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO

IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

AI SENSI DELL’ART. 136 DEL D.LGS. 42/2004

ZONA  EX TENUTA GRANDUCALE DI MONTAUTO SITA NEL 

TERRITORIO DEL COMUNE DI MANCIANO (GROSSETO).

CODICE REGIONALE: 9053594
CODICE MINISTERIALE:
GAZZETTA UFFICIALE:
BURT:

PROVINCIA: GROSSETO

COMUNE: MANCIANO

APRILE 2025

Compilatori: Costantini R.
Angeli L.
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Dati identificativi relativi al provvedimento

Dichiarazione di notevole interesse pubblico

Codice regionale 9053594

Codice ministeriale

D.M. G.U.

Decr. Dirig. R.T. BURT

Denominazione
Zona  ex Tenuta Granducale di Montauto sita nel territorio del comune di 
Manciano (Grosseto).

Regione Toscana

Provincia/e Grosseto

Comune/i (Provincia) Manciano

Documentazione a supporto dell’istruttoria

Documentazione fornita 
dal MiC

Commissione regionale 
per il paesaggio ai sensi 
dell’art. 137 del D.lgs. 
42/2004

1. Verbali della Commissione regionale per il paesaggio:

i. 02 luglio 2024 

ii. 18 febbraio 2025 

iii. 08 aprile 2025 

iv. 15 aprile 2025 (con allegata proposta di dichiarazione di notevole 

interesse pubblico)

Rappresentazione cartografica dell’area vincolata

Criteri utilizzati

per la delimitazione

del perimetro

Base 
cartografica

CTR sezione: 343070, 303080, 343110, 343120, 343150, 
343160

Cartografie accessorie: --

Scala di rilevazione 1:10.000

Rappresentazione del 
perimetro definitivo

Scala di rappresentazione 1:5.000

Tavole  allegate  alla  scheda:  Ortofotocarta  in  scala  1:10.000  con  Ortofoto 
dell’anno 2023

Note --

Compilatori: Costantini R.
Angeli L.

Scheda ID
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SCHEDA ANALITICO - DESCRITTIVA

BENI PAESAGGISTICI

DECRETO LEGISLATIVO 22 GENNAIO 2004, N. 42
CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO ART. 143

LEGGE REGIONALE 10 NOVEMBRE 2014, N. 65
NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO

IMMOBILI ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

AI SENSI DELL’ART. 136 DEL D.LGS. 42/2004

ZONA  EX TENUTA GRANDUCALE DI MONTAUTO SITA NEL 

TERRITORIO DEL COMUNE DI MANCIANO (GROSSETO)

CODICE REGIONALE: 9053594
CODICE MINISTERIALE:
GAZZETTA UFFICIALE:
BURT:

PROVINCIA: GROSSETO

COMUNE: MANCIANO

APRILE 2025

Compilatori: Costantini R.
Angeli L.

Scheda DM
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MOTIVAZIONE

Il territorio del Comune di Manciano deve la sua conformazione odierna alla Riforma Leopoldina 

del 1783. Le antiche comunità di Manciano, Montemerano, il Feudo di Saturnia, una porzione della 

Comunità  di  Pereta  (Fattoria  Vallombrosana  dei  Cavallini)  e  una  porzione  della  Comunità  di 

Sovana ( territorio di San Martino Sul Fiora) furono riunite in un unico territorio con Manciano come 

Capoluogo Comunale.

All'interno  di  questa  realtà  comunale  permanevano  elementi  di  gestione  del  territorio  e  del 

paesaggio ascrivibili a epoche precedenti e giuridicamente ben configurate. 

Le  strutture  residuali  più  importanti  da  un  punto  di  vista  paesaggistico  e  che  rimanevano 

giuridicamente consolidate, erano le due Tenute Granducali di Marsiliana e Montauto e la Tenuta 

Vallombrosana dei Cavallini.

Queste  importanti  realtà  territoriali,  ad  esclusione  della  Fattoria  dei  Cavallini,  rappresentavano 

anche l’eredità più cospicua delle proprietà Medici in Maremma e appartenevano dal punto di vista 

gestionale allo Scrittojo delle Possessjoni. 

Marsiliana e Montauto rappresentavano poi il personale regalo di Filippo II di Spagna alla Famiglia 

Medici a seguito del comportamento tenuto dal Granducato durante la Formazione dello Stato dei 

Presidi.

Durante  l'800  la  Tenuta  granducale  Montauto  venne  alienata  ai  Corsini  e  poi  ai  Guglielmi 

rimanendo  esclusa  dall’esproprio  generalizzato  per  la  formazione  dell’insediamento  colonico 

dell’opera di Bonifica Ente Maremma durante la metà del ‘900.

Pertanto l'area interessata dal vecchio perimetro della fattoria di Montauto ha mantenuto i caratteri 

insediativi e la struttura dei valori fondiari associata al paesaggio, pressoché inalterati dall’epoca 

Granducale e rappresenta ancora oggi un sistema di relazioni e consuetudini ascrivibile all'epoca 

delle riforme leopoldine con la semplice evoluzione dei sodi a pastura in seminativi a lavorazione 

meccanizzata.

L'intera area della Tenuta di Montauto, tranne qualche immobile isolato di recente realizzazione, 

conserva ancora due emergenze storico architettoniche di notevole impatto costituite dalla Torre 

Aldobrandesca a testimonianza dell'omonimo insediamento distrutto all'inizio del 400 e dalla Villa 

Fattoria ascrivibile all'impianto secentesco ampliata durante il corso dell'800.

L'insieme delle  componenti  colturali  e insediative fanno propendere per l'individuazione di  una 

zona del Comune di Manciano confinata in ambiti marginali e proprio per questo rimasta esclusa 

dai processi di evoluzione agronomica con evidente mantenimento delle componenti paesistiche 

generali.

Detta  zona  include  la  ex  Fattoria  Granducale  e  l’antico  castello  di  Montauto  (Roccaccia) 

quest’ultimo  incastonato  nel  bellissimo  comprensorio  collinare  coperto  di  boschi  di  querce  e 

macchia mediterranea. 

La zona predetta ha notevole  interesse pubblico  in  quanto costituisce quadro naturale  di  non 

comune bellezza panoramica che si gode dalle strade che la percorrono verso il paesaggio rurale 

mantenuto intatto dall’epoca granducale. 
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IDENTIFICAZIONE DELL’AREA VINCOLATA

Tale zona è delimitata nel modo seguente:

Dall’intersezione tra la sommità del Monte Bellino (quota 500 m slm) ed il confine di Regione si  

segue quest’ultimo passando per Ischia di Castro, Canino e Montalto di Castro fino all’intersezione 

con il  Fosso  della  Scaroncia;  si  risale  quest’ultimo  in  direzione  Nord  (confine  di  comune con 

Capalbio) sino al punto d’inizio (sorgente) del fosso stesso. Quindi si segue la congiungente tale 

punto con il  punto d’inizio (sorgente) del Fosso del Tafoncino.  Si  segue il  Fosso fino al  limite 

bosco-coltivi;  poi  si  segue  tale  limite  fino  all’intersezione  dei  sentieri  di  Poggio  Carnevale  e 

Cretonare. Si segue il sentiero Cretonare in direzione Est sino ad incontrare la Strada Provinciale 

di Campigliola (n. 67). Quindi si segue la suddetta strada in direzione Nord sino all’intersezione 

con il  Fosso del Molinaccio. Si risale quest’ultimo in direzione Nord-Est sino alla confluenza in 

destra con il fosso senza nome (quota 255.9 m slm) in destra orografica. Si risale tale fosso in 

direzione Nord sino alla sommità del Monte Bellino (quota 500 m slm).

SEGMENTAZIONE DEL PERIMETRO
*

A

Dall’intersezione tra la sommità del Monte Bellino (quota 500 m slm) ed il confine di Regione 

si  segue  quest’ultimo  passando  per  Ischia  di  Castro,  Canino  e  Montalto  di  Castro  fino 

all’intersezione con il Fosso della Scaroncia

B
si  risale  quest’ultimo  in  direzione  Nord  (confine  di  comune con  Capalbio)  sino al  punto 

d’inizio (sorgente) del fosso stesso

C
Quindi si segue la congiungente tale punto con il  punto d’inizio (sorgente) del Fosso del 

Tafoncino

D Si segue il Fosso fino al limite bosco-coltivi

E poi si segue tale limite fino all’intersezione dei sentieri di Poggio Carnevale e Cretonare

F
Si segue il sentiero Cretonare in direzione Est sino ad incontrare la Strada Provinciale di 

Campigliola (n. 67)

G
Quindi si segue la suddetta strada in direzione Nord sino all’intersezione con il Fosso del 

Molinaccio

H
Si risale quest’ultimo in direzione Nord-Est sino alla confluenza con il  fosso senza nome 

(quota 255.9 m slm) in destra orografica

I Si risale tale fosso in direzione Nord sino alla sommità del Monte Bellino (quota 500 m slm)

NOTE

*Al fine di ottenere una più agevole descrizione del perimetro, nell’elencazione dei  tratti possono essere stati aggiunti 

termini e/o toponimi e/o capisaldi non originariamente presenti nel testo del provvedimento; per la fedele descrizione 

degli elementi perimetrali si rimanda al testo del provvedimento o al paragrafo Identificazione dell’area vincolata.
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TESTO DEL PROVVEDIMENTO

DECRETO   REGIONE TOSCANA (ART. 6 L.R. 26/2012)

Zona   ex  Tenuta  Granducale  di  Montauto  sita  nel  territorio  del  comune  di  Manciano 

(Grosseto).

xxxx…

DECRETA:

xxx
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COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO

ART. 137 D. LGS 42/2004 E ART. 1 L.R. 26/2012

Estratto del verbale relativo alla seduta del giorno 2 luglio 2024

Omissis

Il comune di Manciano ha trasmesso, con nota Prot. reg. 0129535 del 23/02/2024, alla Regione 

Toscana, alla Provincia di Grosseto, alla SABAP per le Province di Siena, Grosseto e Arezzo e al  

Segretariato Regionale del MiC per la Toscana la D.G.C. n.31 del 13/02/2024 avente ad oggetto 

"D.Lgs 42/2004 - Art 137.138.139 Richiesta Avvio del Procedimento di dichiarazione di notevole 

interesse pubblico relativa al territorio della ex "Tenuta Granducale di Montauto" nel Comune di 

Manciano,  chiedendo  l'avvio  del  procedimento  al  fine  di  verificare  la  procedibilità  per  la 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico relativa al territorio della ex "Tenuta Granducale di 

Montauto" ai sensi degli artt. 137, 138 e 139 del Dlgs 42/2004 e s.m.i.

Dalla richiesta avanzata dal Comune, per quanto riguarda la motivazione della dichiarazione di 

notevole interesse pubblico proposta, si evince che il territorio del Comune di Manciano deve la 

sua conformazione odierna alla Riforma Leopoldina del 1783. Le antiche comunità di Manciano, 

Montemerano,  il  Feudo  di  Saturnia,  una  porzione  della  Comunità  di  Pereta  (Fattoria 

Vallombrosana dei Cavallini) e una porzione della Comunità di Sovana ( territorio di San Martino 

Sul Fiora) furono riunite in un unico territorio con Manciano come Capoluogo Comunale.

All'interno  di  questa  realtà  comunale  permanevano  elementi  di  gestione  del  territorio  e  del 

paesaggio ascrivibili a epoche precedenti e giuridicamente ben configurate. Le strutture residuali 

più importanti e, appunto oltre che paesaggisticamente, giuridicamente consolidate rimanevano le 

due Tenute Granducali di Marsiliana e Montauto e la Tenuta Vallombrosana dei Cavallini.

Durante l'800’ la Tenuta granducale Montauto venne alienata ai Corsini e poi ai Guglielmi.

La fattoria di Montauto ha mantenuto i caratteri insediativi, paesaggistici e la struttura dei valori  

fondiari associata al paesaggio pressochè inalterati.

L'area interessata dal  vecchio perimetro della  fattoria di  Montauto rappresenta ancora oggi un 

sistema di relazioni e consuetudini sedimentate di natura paesaggistica e insediativa ascrivibile 

all'epoca delle riforme leopoldine con la semplice evoluzione dei sodi a pastura in seminativi a 

lavorazione meccanizzata.

L'insieme delle  componenti  colturali  e insediative fanno propendere per l'individuazione di  una 

zona del Comune di Manciano confinata in ambiti marginali e proprio per questo rimasta esclusa 

dai processi di evoluzione agronomica con evidente mantenimento delle componenti paesistiche 

generali.

L'intera  area  della  Fattoria-Tenuta  di  Montauto,  tranne  qualche  immobile  isolato  di  recente 

realizzazione,  conserva  ancora  due  emergenze  storico  architettoniche  di  notevole  impatto 

costituite dalla Torre Aldobrandesca a testimonianza dell'omonimo insediamento distrutto all'inizio 

del 400' e dalla villa fattoria ascrivibile all'impianto secentesco ampliata durante il corso dell'800.

Inoltre,  per  quanto  riguarda  l'individuazione  dell'area,  il  Comune  ha  trasmesso  un  allegato 

cartografico comprendente le principali mappe di riferimento integrate dalle didascalie, oltre alla 

cartografia del Piano Strutturale approvato nel 2011.

Dall'elaborato  si  evincono  chiaramente  i  confini  sud,  est  ed ovest  che sono  quelli  definiti  dal 

confine comunale di Manciano, mentre non è chiaramente individuabile il confine nord.
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COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO

ART. 137 D. LGS 42/2004 E ART. 1 L.R. 26/2012

Estratto del verbale relativo alla seduta del giorno 18 febbraio 2025

Omissis

La Commissione passa all’esame del primo punto all’ordine del giorno ed esamina la proposta di 
Scheda di Vincolo che è stata denominata “Zona  ex Fattoria Granducale di Montauto sita nel 
territorio del comune di Manciano (Grosseto).”
La Regione illustra la Sezione 1 – identificazione del vincolo, elaborata dal Lamma, evidenziando 
di aver aggiornato esclusivamente la denominazione del vincolo e indica le parti del documento 
che restano ancora da completare (D.M.  ,  BURT, ecc..)  e  che verranno completate una volta 
definito il provvedimento.
La Regione illustra la Sezione 2 - Scheda analitico descrittiva, elaborata dal Lamma, evidenziando 
di aver aggiornato la denominazione e la motivazione del vincolo in quanto, per quest’ultima, era 
stato riportato l’estratto del verbale della seduta della Commissione del 2/7/2024.
Per quanto riguarda l’identificazione dell’area vincolata, la Regione sottolinea che la delimitazione 
condivisa nella precedente seduta è stata modificata nella zona nord est e nord ovest del vincolo, 
al fine di attestarsi su linee riscontrabili cartograficamente.
La Regione evidenzia che la Sezione dovrà essere completata con il testo del provvedimento.

Il Lamma illustra la Sezione 3 – Cartografia, costituita da tra elaborati: quadro di unione e due 
quadranti ( Parte A e Parte B). Viene fatto presente che è stata esclusa la zona della miniera e 
viene mostrato che nella Regione Lazio in tutta l’area confinante sono presenti vincoli ex art. 136 
del Codice.

La Regione illustra la Sezione 4 – Disciplina la cui bozza iniziale, predisposta dal Comune, è stata 
modificata nel corso di riunioni congiunte tra Soprintendenza, Regione e Comune. 
Nella scheda sono stati descritti valori e criticità delle componenti della struttura del paesaggio, con 
il  supporto  delle  colleghe  geologhe  del  Settore  regionale  paesaggio,  per  quanto  riguarda  la 
componenti  della  struttura  idrogeomorfologica,  e   dei  colleghi  del  settore  VAS  Vinca,  per  le 
componenti della Struttura eco sistemica/ambientale-
Tra  i  valori  della  struttura  idrogeomorfologica  sono stati  evidenziati  quali  elementi  di  notevole 
valore paesaggistico il  Fiume Fiora,  il  Torrente Tafone,  il  Fosso della  Scaroncia e il  Botro del 
Bagnatore. 
Tra i  valori  della Struttura eco sistemica/ambientale sono stati  messi in rilievo la presenza del 
Farnetto e la  Riserva naturale regionale di Montauto.
Tra i valori della Struttura antropica sono stati citati il Castello di Montauto (Roccaccia), la Fattoria 
Granducale,  la  S.P.  di  Campigliola che presenta un elevato valore panoramico e il  paesaggio 
agrario storico tradizionale mantenuto inalterato dell’epoca granducale.
Tra i valori degli Elementi della percezione sono messi in rilievo, in particolare, le visuali da e verso 
la  Roccaccia,  le  visuali  da  e  verso  la  Fattoria  granducale  e  le  sue  pertinenze,   la  S.P.  di 
Campigliola dalla quale si gode di un quadro panoramico di eccezionale bellezza.
Tra le criticità è stato evidenziato il rischio di degrado dei valori estetico-percettivi della struttura 
antropica   rappresentato   da istanze  per  la  realizzazione  di  impianti  ed  infrastrutture  per  la 
produzione di energia, lo stato di rudere del Castello di Montauto (Roccaccia) e il degrado edilizio 
della Fattoria granducale e la perdita della funzione produttiva ad essa legata.
Per quanto riguarda la disciplina sono stati individuati, tra gli altri, obiettivi di tutela e conservazione 
per il reticolo idrografico, della matrice forestale, degli agroecosistemi, degli ecosistemi ripariali, dei 
percorsi della viabilità storica, del paesaggio agrario e delle visuali panoramiche.
Per la Fattoria Granducale e la Roccaccia di Montauto è stata proposta anche la valorizzazione a 
fini turistico culturali. Tra le prescrizioni assume particolare rilevanza il divieto di realizzazione di 
impianti per la produzione e stoccaggio di energia isolati rispetto al territorio urbanizzato.
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La Regione da lettura della Sezione 4 della Scheda proposta.

Il  Presidente  invita  la  Commissione  a  operare  una riflessione  sui  contenuti  della  Scheda  e  a 
portare eventuali proposte di integrazione o modifica con l’obiettivo di riconvocare a stretto giro 
una prossima seduta in cui valutare definitivamente la proposta.

Omissis
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COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO

ART. 137 D. LGS 42/2004 E ART. 1 L.R. 26/2012

Estratto del verbale relativo alla seduta del giorno 8 aprile 2025

Omissis

La Commissione passa all’esame del secondo punto all’ordine del giorno ed esamina la proposta 
di Scheda di Vincolo che è stata denominata “Zona  ex Tenuta Granducale di Montauto sita nel 
territorio del comune di Manciano (Grosseto).”

La Regione illustra il testo di Proposta di Dichiarazione e ne da lettura. La Commissione condivide. 
Il testo della proposta viene allegato al presente verbale.

La Regione illustra le seguenti Sezioni:

 - Sezione 2 – Analitico descrittiva del vincolo

 - Sezione 3 – Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000

 - Sezione 4 – Disciplina articolata in Indirizzi (Obiettivi), Direttive e Prescrizioni d’uso.
evidenziando  alcune modifiche dovute alla correzione di refusi presenti nel testo precedente.
La Commissione concorda e le tre sezioni vengono allegate al presente verbale.

La  Regione  fa  presente  che  occorre  compilare  la  parte  denominata  “A)  ELEMENTI 
IDENTIFICATIVI” con la quantificazione precisa degli ettari in analogia con gli altri vincoli e chiede 
al LaMMA di fornire tale dato. Il LaMMA comunica che gli ettari dell’area complessiva sono 3930 
Ha; la Regione provvede ad inserire il dato nella Scheda.

La  Commissione  chiede  alla  Regione  di  verificare,  prima  della  pubblicazione,  la  corretta 
numerazione delle norme riportate nella Sezione 4.

Per  motivi  urgenti  sopraggiunti  la  Commissione  conclude  anticipatamente  i  propri  lavori 
individuando fin  da ora la  data del  15 Aprile  dalle  ore 10:30 alle  ore  12:00 per  concludere il  
secondo punto all’ordine del giorno.

Omissis
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COMMISSIONE REGIONALE DEL PAESAGGIO

ART. 137 D. LGS 42/2004 E ART. 1 L.R. 26/2012

Estratto del verbale relativo alla seduta del giorno 15 aprile 2025

Omissis

La Commissione esamina il  punto all’ordine del  giorno che riguarda la  proposta di  Scheda di 
Vincolo che è stata denominata “Zona  ex Tenuta Granducale di Montauto sita nel territorio del 
comune di Manciano (Grosseto).”
La Regione comunica di aver verificato la corretta numerazione delle norme riportate nella Sezione 
4 come richiesto dalla Commissione.

La Commissione riesamina la versione definitiva:
- delle Sezioni della Scheda di vincolo:

- Sezione 1 – Identificazione del vincolo
- Sezione 2 – Analitico descrittiva del vincolo
- Sezione 3 – Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000
- Sezione 4 – Disciplina articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d’uso.

- della Proposta di Dichiarazione.

Il Segretariato segnala un refuso nei 3 elaborati che compongono la Sezione 3 della Scheda di 
Vincolo, ove va corretta la dicitura MiC in luogo di MiBACT.

Preso atto della versione definitiva della documentazione, dopo la discussione la Commissione 
Regionale per il Paesaggio, istituita ai sensi dell’art. 137 del D.Lgs. 42/2004 e  dell’art.1 della L.R. 
26/2012, così come modificata dalla L.R.70/2017, ricostituita con  D.P.G.R. n. 209 del 21.12.2018 
e aggiornata con D.P.G.R. n.172 del 26.11.2019, decide all’unanimità: 

-  di  esprimere parere favorevole  alla  Proposta  di  Dichiarazione di  notevole interesse pubblico 
paesaggistico relativa alla “Zona ex Tenuta Granducale di Montauto sita nel territorio del Comune 
di Manciano (Grosseto)”, ai sensi dell’art. 136, comma 1 lett.c) e d) del D.Lgs.42/2004, di cui viene 
data lettura;
-  di  allegare  al  presente  verbale  la  Proposta  di  Dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico 
paesaggistico relativa alla “Zona ex Tenuta Granducale di Montauto sita nel territorio del Comune 
di Manciano (Grosseto)” con la relativa documentazione costituita da: 
- Sezione 1 – Identificazione del vincolo
- Sezione 2 – Analitico descrittiva del vincolo
- Sezione 3 – Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000
- Sezione 4 – Disciplina articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d’uso.
- di trasmettere al Comune di Manciano, la proposta in oggetto completa della documentazione ai 
fini della pubblicazione all’Albo pretorio e del suo deposito presso l’ufficio comunale, a disposizione 
del pubblico, come disposto dall’art. 139, commi 1 e 5 del D.Lgs. 42 del 2004;
- di comunicare la presente proposta alla Provincia di Grosseto e alla Soprintendenza Archeologia 
Belle arti e Paesaggio per le Province di Siena, Grosseto e Arezzo perché ne diano notizia sul 
proprio sito web;

- di dare mandato alla Regione di assolvere alle disposizioni stabilite dall’art. 139, commi 2 del D. 
Lgs. 42 del 2004, ai fini della pubblicazione della proposta in oggetto, considerato che dal primo 
giorno di pubblicazione decorrono gli effetti di cui all'articolo 146, comma 1 del D.Lgs. 42 del 2004

Compilatori: Costantini R.
Angeli L.
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La Commissione  richiamati i seguenti commi dell’art 139 D.Lgs.42/2004 :
comma 1 -  “La proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all'articolo 138, 
corredata di (...), è pubblicata per novanta giorni all'albo pretorio e depositata a disposizione del 
pubblico presso gli uffici dei comuni interessati. La proposta è altresì comunicata alla  città 
metropolitana e alla provincia interessate.”

Comma 5  -  “Entro i trenta giorni  successivi al  periodo di pubblicazione di  cui  al  comma 1, i 
comuni, le città metropolitane, le province, le associazioni portatrici di interessi diffusi individuate ai 
sensi  delle  vigenti  disposizioni  di  legge in  materia di  ambiente e danno ambientale,  e gli  altri 
soggetti  interessati  possono  presentare  osservazioni  e  documenti  alla  regione,  che ha  altresì 
facoltà di indire un'inchiesta pubblica.”

chiede al Comune di Manciano di coordinarsi con la Regione (Settore scrivente) al fine di garantire 
la contemporaneità dell’inizio della pubblicazione degli atti laddove possibile.

Resta  fermo  che  la  decorrenza  dei  tempi  procedimentali  per  l’acquisizione  di  eventuali 
osservazioni e degli effetti di cui all’art. 146 comma 1 del D.Lgs. 42 del 2004 ha come riferimento 
la pubblicazione all’Albo pretorio comunale.

Omissis

Compilatori: Costantini R.
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PROPOSTA DI DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO PAESAGGISTICO

(ARTT. 136 E SEGUENTI DEL D.LGS. N. 42/2004 - CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO)

La Commissione Regionale del Paesaggio

(Art. 137 Del D.Lgs. N. 42/2004 – L.R.T. N. 26/2012 – D.P.G.R. 209/2018)

Proposta di Dichiarazione di notevole interesse pubblico paesaggistico 
( Artt.136 e seguenti del D.Lgs. n. 42/2004 – Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio)

La Commissione Regionale del Paesaggio
( art 137 del D.Lgs. n.42/2004 – L.R.T. n.26/2012 – D.P.G.R. n. 109/2018)

Richiamati integralmente i contenuti della corrispondenza intercorsa fra il Comune di Manciano, gli 
Organi del Ministero della Cultura e la Regione Toscana, di cui alle seguenti note e relativi allegati:

1 prot. 129535 del 23/02/2024;
2 prot. 341505 del 17/06/2024;
3 prot. 472602 del 03/09/2024;
4 prot. 038570 del 24/01/2025;
5 prot. 0241174 del 10/04/2025;
6 prot. 0241217 del 10/04/2025;

tutte riferite al  procedimento per la formalizzazione della  Proposta di  dichiarazione di  notevole 
interesse pubblico paesaggistico, ex art. 138, c.1 del D.Lgs.42/2004 e s.m.i., relativo alla “Zona ex 
Tenuta Granducale di Montauto sita nel territorio del comune di Manciano (Grosseto)”.

Dato atto che:  
- il Comune di Manciano con D.G.C. n.31 del 13.02.2024 ha deliberato di richiedere  agli 
Enti Competenti l’avvio del procedimento, ai sensi del combinato disposto degli artt. 137, 
138, 139 del D.Lgs. 42/2004, al fine di verificare la procedibilità per la Dichiarazione di 
notevole interesse pubblico relativa al territorio della ex Tenuta Granducale di Montauto nel 
Comune di Manciano;

- che nella premessa della suddetta delibera sono riportate le motivazioni della proposta e 
alla delibera sono allegate le principali mappe di riferimento;

- il Comune di Manciano con nota prot.129535 del 23/02/2024 ha trasmesso la D.G.C. n.31 
del  13.02.2024  e  il  relativo  allegato  alla  Regione,  alla  Provincia  di  Grosseto,  alla 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Siena, Grosseto e 
Arezzo, al MiC - Segretariato Regionale per la Toscana;

- la Commissione Regionale del Paesaggio nelle sedute del 2 luglio 2024, del 18 febbraio 
2025 e del 8 Aprile 2025, come risulta dai relativi verbali:

-  ha  esaminato  la  proposta  di  Dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico 
paesaggistico  con  riferimento  alla  Zona  ex  Tenuta  Granducale  di  Montauto nel 
Comune  di  Manciano  (Grosseto)  riscontrando  che  la  richiesta  di  avvio  del 
procedimento  nasce  dalla  volontà  di  salvaguardare  e  valorizzazione  la  zona 
sopracitata, in quanto ha un notevole interesse pubblico e costituisce quadro naturale 
di non comune bellezza panoramica che si gode dalle strade che la percorrono verso il 
paesaggio rurale mantenuto intatto dall’epoca granducale. In particolare, detta zona 
include  la  ex  Fattoria  Granducale  e  l’antico  castello  di  Montauto  (Roccaccia), 
quest’ultimo  incastonato  nel  bellissimo  comprensorio  collinare  coperto  di  boschi  di 
querce e macchia mediterranea;

Compilatori: Costantini R.
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- ha ritenuto che ci fossero tutti  i  presupposti  e le motivazioni di notevole interesse 
pubblico di cui all’art. 136 c.1 lett. c) e d) del D.Lgs.42/2004;
- ha condiviso la perimetrazione dell’area e la proposta di prescrizioni d’uso intese ad 
assicurare la conservazione dei valori espressi;

-  la  Commissione  Regionale  del  Paesaggio  nella  seduta  del  giorno  15  Aprile  2025  è 
pervenuta  all’approvazione  ultima  della  documentazione  inerente  la  proposta  di 
dichiarazione di  notevole interesse pubblico  relativa alla  Zona ex Tenuta Granducale di 
Montauto sita nel territorio del comune di Manciano (Grosseto);

Visto il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (PIT/PPR) approvato con 
delibera di Consiglio Regionale n.37 del 22.03.2015 pubblicato sul BURT n.28 del 20.05.2015; 

Visto quanto stabilito dal combinato disposto dagli artt. 137, 138 e 139 del D.Lgs.42/2004 e s.m.i. e 
dell’art.1 della Legge Regionale n. 26/2012 e s.m.i.;

Ritenuta,  per  quanto  sopra  riportato,  conclusa  la  fase  istruttoria  di  competenza  degli  Uffici 
Ministeriali  e  Regionali  e  del  LAMMA, e  di  dover  formalizzare  la  proposta  di  Dichiarazione  di 
notevole interesse pubblico paesaggistico relativa alla Zona ex Tenuta Granducale di Montauto 
sita nel  territorio  del  comune di  Manciano (Grosseto),  come rappresentato nella  Ortofotocarta, 
scala 1:10.000 (Sezione 3), allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

Precisato  che,  ai  sensi  dell’art.  3  della  Disciplina  dei  Beni  Paesaggistici  (Elaborato  8B  del 
PIT/PPR),  l’identificazione  dei  beni  è  stata  predisposta  attraverso  apposite  schede  di  vincolo 
suddivise nelle seguenti quattro sezioni che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto:

- Sezione 1 – Identificazione del vincolo
- Sezione 2 – Analitico descrittiva del vincolo
- Sezione 3 – Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000
- Sezione 4 – Disciplina articolata in Indirizzi (Obiettivi), Direttive e Prescrizioni d’uso.

a conclusione dell’istruttoria condotta, per le motivazioni sopra riportate,

PROPONE 
alla Regione Toscana, Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio, l’adozione 
della  Dichiarazione di notevole interesse pubblico relativa alla Zona ex Tenuta Granducale 
di Montauto sita nel territorio del comune di Manciano (Grosseto), come rappresentata nella 
Ortofotocarta, scala 1:10.000 (Sezione 3), allegata al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

DA’ ATTO
 che fanno parte integrante e sostanziale della presente Proposta i seguenti documenti:

- Sezione 1 – Identificazione del vincolo
- Sezione 2 – Analitico descrittiva del vincolo
- Sezione 3 – Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000
- Sezione 4 – Disciplina articolata in Indirizzi (Obiettivi), Direttive e Prescrizioni d’uso.

STABILISCE
che la presente proposta, oltreché alla Regione Toscana, venga trasmessa per gli adempimenti di 
rispettiva  competenza,  al  Sindaco  del  Comune  di  Manciano,  al  Presidente  della  Provincia  di 
Grosseto,  alla  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  le  Province  di  Siena, 
Grosseto e Arezzo e al Segretariato regionale per la Toscana.
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realizzazione dati ed elaborazione cartografica

art.136

D.Lgs 42/2004
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interesse pubblico
DI RAPPRESENTAZIONE
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MANCIANO
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Parte A

COMUNEPROVINCIA

deno-

mina-

zione

REGIONALE

MINISTERIALE

CODICE
D.D. n. 1417 del 04/02/2019 G.U. n. 85 d el 10/04/2019

TERRITORIO DELLA EX "TENUTA GRANDUCALE DI MONTAUTO" NEL COMUNE DI MANCIANO (GROSSETO)
Quadro d'unione

9053594

....

MANCIANO

GROSSETO

carto-

grafia

#

#

#

Ortofoto 2023: Servizio OGC di tipo WMS fornito da Regione Toscana-SIPT

(Settore Sistema Informativo e Pianificazione del Territorio)

Carta Tecnica Regionale 10k "Dataset coordinato": Servizio OGC di tipo WMS fornito da

Regione Toscana-SIPT (Settore Sistema Informativo e Pianificazione del Territorio). Volo del 04-07-2010

Perimetro dell'area vincolata: MiBACT - Regione Toscana
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A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI

1

Codice
Regionale

Codice
Ministeriale

Ricognizione
delimitazione

rappresentazione
D.M. – G.U. Provincia Comune/i Superficie (ha) Ambiti di Paesaggio

Tipologia
art. 136 D.Lgs. 42/04

9053594 GR Manciano 3930 ha 20 Bassa Maremma e Ripiani Tufacei a b c d

denominazione Zona  ex  Tenuta Granducale di Montauto sita nel territorio del comune di Manciano (Grosseto).

motivazione
[…]Detta zona  include la ex Fattoria Granducale e l’antico castello di Montauto (Roccaccia) quest’ultimo incastonato nel bellissimo comprensorio collinare coperto di boschi di querce e macchia mediterranea. La zona predetta 
ha notevole interesse pubblico in quanto costituisce un quadro naturale di non comune bellezza panoramica che si gode dalle strade che la percorrono verso il paesaggio rurale mantenuto intatto dall’epoca granducale.

 

AOOGRT/PD Prot. 0283128 Data 29/04/2025 ore 15:09 Classifica T.100.
Questo documento è copia dell'originale informatico predisposto e conservato presso l'Amministrazione scrivente (d.lgs. 82/2005).
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B) IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA/TRASFORMAZIONE

Strutture del paesaggio e relative
componenti

Elementi di valore Valutazione della permanenza dei valori

 
descritti dal Piano  Paesaggistico (PIT-PPR)

dinamiche di trasformazione / elementi di rischio / criticità

Struttura idrogeomorfologica

Geomorfologia

Contesto collinare degradante verso le sottostanti colline plioceniche fino al mare. L’area di vincolo si presenta morfologicamente
complessa  e  con  caratteristiche  peculiari  essendo  fortemente  influenzata  dal  substrato  geologico.  Si  caratterizza  per  versanti
debolmente collinari, dolci ed a pendenza ridotte, laddove il substrato geologico è caratterizzato dalla presenze delle argille azzurre
plioceniche  e  dai  depositi  alluvionali  terrazzati  (morfotipo  CBAg),  in  alternanza  con  colline  a  maggior  acclività  ed  altura  e
caratterizzate da una copertura boschiva (morfotipi CSB, Cca), in corrispondenza di formazioni geologiche della Falda Toscana e
delle Liguridi. Si ritrovano anche dei depositi di travertino, a cui è associata una vecchia cava rinaturalizzata, oltre che dei depositi
piroclastici.

L’area risulta avere un basso livello di trasformazione antropica e le uniche
trasformazioni morfologiche di tale tipologia di rilievo sono riconducibili alle
antiche cave di travertino completamente bonificate e rinaturalizzate, con
naturale formazione di piccoli laghetti di cava.
L’area  non  presenta  fenomeni  gravitativi  ed  erosivi  importanti  in  quanto
l’attuale uso del suolo non determina condizioni di instabilità.; tuttavia nella
zona nord dell’area sono presenti  dissesti  gravitativi  localizzati  sui  rilievi
filladici e nella zona più meridionale sono presenti piccole frane lungo gli
impluvi, collegate con fenomeni di erosione.

Elementi di Rischio:
- Rischio geomorfologico. L’alternanza di litologie sensibilmente diverse e
l’evoluzione tettonica dell’area la rende potenzialmente soggetta a fenomeni
gravitativi. L’instabilità dei versanti,è aggravata dall’abbandono dei sistemi
rurali.
-  Rischio  idrogeologico  dell’area  con  la  possibilità  di  contaminazione  di
acquiferi sensibili;

- Rischio di erosione del suolo

- Rischio idraulico elevato nelle pianure alluvionali,  in particolare lungo il
Fiora.

Criticità:
Una criticità è legata a fenomeni di instabilità dei versanti che potrebbero
innescarsi sia sotto forma di movimenti lenti nell’area più meridionale che
sotto forme complesse a cinematica rapida nell’area nord.

Idrografia naturale
Costituiscono elementi di notevole valore paesaggistico il Fiume Fiora, il Torrente Tafone ( che ha un proprio bacino idrografico), il
Fosso della Scaroncia e il Botro del Bagnatore.

Idrografia artificiale

Non si evidenziano canali artificiali o manufatti idraulici in quanto l’area non è stata soggetta a bonifica idraulica.

Struttura
eco sistemica/ambientale

Componenti naturalistiche
Biodiversità ricca e diversificata. Ampie zone boschive, a ridosso del corso del Fiume Fiora, e profonde distese di spazi  aperti
caratterizzati da pascoli, erbai e seminativi che costituiscono gli ambienti maggiormente attrattivi per la fauna selvatica di quei luoghi.
L’ambito  presenta  ambienti  agricoli  di  alto  valore  naturalistico  contribuendo  alla  elevata  ricchezza dei  nodi  degli  ecosistemi
agropastorali della Toscana meridionale.

Nella zona è presente il Farnetto (Quercus frainetto) unica zona della Toscana, quercia con areale sud-orientale; è presente nei
boschi lungo la strada della Campigliola vicino al Fosso del Tafone. Nei querceti di farnetto ci sono tante specie erbacee rare,
anch'esse al limite NW dell'areale (es. Vicia sparsiflora).

L'area è interessantissima dal punto di vista floristico. Ci sono specie anche non comuni (es. Senecio sylvaticus, Petrorhagia dubia,
Astragalus hamosus, Lupinus angustifolius...). Alla Roccaccia è presente un Acero campestre monumentale.

Tra le specie di mammiferi terrestri sono da segnalare lepre italica, martora, gatto selvatico, capriolo e ancora in fase di verifica la
presenza  della  lontra  europea.  Gli  uccelli  sono  favorevolmente  condizionati  da  ordinamenti  colturali  tradizionali  ed  estensivi,
specialmente per i nidificanti negli spazi aperti, ma anche nei vicini boschi, così come ai loro margini. Interessante numero di specie
comprese nell’allegato I della direttiva 147/2009/CE “Uccelli” come occhione, ghiandaia marina, albanella minore, falco pecchiaiolo,
calandro, averla piccola e biancone. Essenziale per la micro-terio-fauna, rettili e uccelli, la funzione ecologica delle siepi esistenti,
ancora  oggi  in  buono stato  di  conservazione con moscardino,  cervone e  sterpazzolina.  Sul  fiume  Fiora  per  gli  anfibi  e  rettili
salamandrina dagli occhiali e natrice tassellata. Si segnala la probabile presenza, segnalato nella vicina provincia di Viterbo, del
Falco Grillaio (in espansione).

Permanenza delle superfici forestali con criticità legate al rischio di incendi,
alla modalità di gestione selvicolturale.

I paesaggi agro-pastorali dell’interno hanno visto, negli ultimi decenni, una
sostanziale permanenza, sebbene vi siano  fenomeni di minore utilizzo delle
aree a pascolo brado dovuto alla presenza di predatori.

Per gli agroecosistemi delle pianure e basse colline la maggiore criticità è
rappresentata dalle numerose istanze per la realizzazione di estesi impianti
per  la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  (fotovoltaici  a  terra,
agrivoltaici, impianti eolici, impianti per batterie di accumulo…) legate alla
prossimità  con  la  importante  dorsale  energetica  che  facilita  stazioni  di
accumulo e allacci.

Inoltre proprio nella zona di Montauto è presente un'importante "direttrice di
connettività ecologica extraregionale da mantenere" secondo le indicazioni
della Carta della Rete Ecologica del PIT/PPR.

Principali elementi di criticità interni alla Riserva
- diffusi fenomeni di abbandono delle aree agricole e dei pascoli,
nelle  zone  più  marginali  a  ridosso  dell’alveo   con  riduzione
dell’eterogeneità ecologica e minaccia di scomparsa delle specie
presenti
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- rischio d’incendi, elevato nelle aree a ridosso  delle aree ripariali ;

Aree di riconosciuto valore naturalistico
(Aree Protette, Siti Natura 2000)

L’area ricomprende la Riserva naturale regionale di Montauto (e zone limitrofe) caratterizzata da boschi a prevalenza di pioppo
bianco e frassino meridionale. Il paesaggio risulta più dolce  rispetto a quello a monte, dove il Fiume Fiora si presenta con un alveo
ampio e ghiaioso con anse dolci e corrente lenta.
Tra l’avifauna è possibile incontrare l’albanella reale, lo sparviero, il gheppio, il falco pescatore, il barbagianni, l’assiolo, la civetta, il
martin pescatore, oltre agli aironi cenerini, le nitticore, pavoncelle e sgarza ciuffetto. Tra i mammiferi sono presenti la  donnola,
puzzola, faina, cinghiale, capriolo, volpe e istrice. Nel Fiora si ipotizza la presenza della lontra ed il gambero di fiume.

Struttura antropica

Insediamenti storici

Caratteristico insediamento medievale costituito dal Castello di Montauto (La Roccaccia) posto nel più alto baluardo collinare e dalla
Fattoria Granducale, caratterizzata dal  latifondo e situata nella porzione di valle.
Sul confine boscato con la provincia di Viterbo è presente un largo muro (XVII secolo) che definiva il confine tra il Granducato di
Toscana e lo Stato Pontificio.
L’antico Castello di Montauto (Roccaccia), incastonato tra i boschi sulla sommità della collina, è composto da due cinte di mura e al
suo interno conserva tracce dell’antico tessuto edilizio. Il Castello è stato sede di Comunità fino al 1406; la sua conformazione e la
sua posizione orografica lo rendono un‘emergenza visuale apprezzabile dal territorio contermine fino alle ultime propaggini collinari.
A seguito dell’abbandono del Castello la funzione insediativa è passata alla Fattoria posta a valle.

Elemento di grande pregio è il mantenimento della relazione tra il paesaggio rurale e i manufatti di valore storico-testimoniale del
Castello di Montauto (Roccaccia) e della Fattoria Granducale.

Le principali  criticità sono legate:
- allo stato di rudere del Castello di Montauto (Roccaccia) e alla
perdita della funzione produttiva legata alla fattoria a cui si associa
un diffuso degrado edilizio della Fattoria granducale
- al rischio di perdita di leggibilità del rapporto tra estensione della
maglia  agraria  medio-ampia  storica e  le  caratteristiche  rade del
sistema insediativo
-  all’abbandono  dei  contesti  collinari  più  marginali,  dovuto  alla
scarsa  redditività  delle  attività  agropastorali,  cui  si  collegano
processi  di  rinaturalizzazione  con  espansione  della  vegetazione
spontanea;
-  alla realizzazione di  impianti  di  colture specializzate di  grande
estensione che comportano in alcuni  casi  un ridisegno integrale
della maglia agraria;
- alla semplificazione eccessiva della magli agraria con la riduzione
del  corredo  vegetazionale  e  la  rimozione  della  rete  di
infrastrutturazione rurale esistente che comporta un impoverimento
dei caratteri paesaggistici propri dell’ambito;
-  al  mantenimento  della  viabilità  rurale  essenzialmente  dovuto
all’esercizio delle attività venatorie.

Insediamenti contemporanei Non si riscontrano ad eccezione di qualche raro insediamento poderale di metà novecento

Viabilità storica

Presenza strutturata di strade, mulattiere e sentieri che riprendono il tracciato dell’antica viabilità presente nel Catasto Leopoldino.
In particolare nel rapporto diacronico, tra l’insediamento medievale sulle colline più elevate e la Fattoriale nella pianura, adiacente
alla Riserva naturale, si innesta il percorso granducale tra le due fattorie di Marsiliana e Montauto presente fin dall’inizio del ‘700.

Viabilità contemporanea, impianti ed 
infrastrutture

La S.P. di Campigliola presenta un elevato valore panoramico.

La S.P. di Campigliola, riconfigurata in epoca recente, si attesta in parte sul tracciato storico che univa il Granducato di Toscana con
l’Alto Viterbese.

Paesaggio agrario

Il paesaggio agrario compreso in quest'area si articola in una parte pianeggiante e una collinare.
La parte pianeggiante è caratterizzata da assenza totale di strutture mezzadrili o associabili a processi di bonifica fondiaria o di
intensificazione  colturale  e  da  pascoli  in  rotazione  con  assenza  di  trasformazioni  recenti  del  tessuto  colturale,  permanendo il
carattere storico tradizionalmente composto da monocolture erbacee.

La parte collinare è coperta prevalentemente da bosco di querce e macchia mediterranea che ha mantenuto inalterati i propri confini
netti e geometricamente definiti rispetto ai coltivi di piano.
La permanenza del valore di questo complesso e articolato paesaggio è rappresentata principalmente dal generale equilibrio che
sussiste tra i coltivi nudi e le aree naturali per lo più  boscate.

Elementi della percezione

Visuali panoramiche
‘da’ e ‘verso’, percorsi e punti di vista 
panoramici e/o di belvedere

Visuali che si godono dalle strade che percorrono l'area.

Visuali da e verso la Roccaccia di sommità e la Fattoria granducale e le sue pertinenze.

Dal monte della Passione e dalle creste dei Poggi di Montauto si può avere una visione d’insieme del vincolo stesso, ma il panorama
è ammirabile lungo tutte le strade principali, nonché dalla rete di sentieri, mulattiere ed ippovie che serpeggiano fra i colli boscati e
lungo il corso del fiume Fiora.

Studi recenti di astrofisica documentano che l’area si caratterizza per la presenza “del cielo più buio d’Italia”.

Generale  permanenza  del  valore  costituito  dal  paesaggio  rurale  che
permane  integro  dall’epoca  granducale.  Attualmente  le  visuali  risultano
libere lungo tutte le  strade che percorrono la  zona,  ma forti  elementi  di
rischio sono rappresentati  dallo  sviluppo di  impianti  per  la produzione di
energia da fonti  rinnovabili  ai  danni  dell’originale campagna maremmana
risalente all’epoca granducale, e in generale dall’inserimento di manufatti.

Un ulteriore rischio è rappresentato dall’inquinamento luminoso suscettibile
di alterare le osservazioni astronomiche che trovano proprio in quest’area
un contesto privilegiato.

Strade di valore paesaggistico Viabilità  vicinale  ed  interpoderale.  Si  segnala  in  particolare  la  Strada  Provinciale  n.67  della  Campigliola  che  percorre
longitudinalmente l’ambito di interesse per proseguire verso Vulci e Montalto di Castro in Lazio; le strade vicinali di Gricciano e di
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Pian Barbone parallele al corso del fiume Fiora, e le strade interpoderali con andamento perpendicolare alla viabilità principale.

In particolare percorrendo la S.P. di Campigliola si gode di un quadro panoramico di eccezionale bellezza costituito dal paesaggio
rurale che permane integro dall’epoca granducale.
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C) OBIETTIVI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE - DISCIPLINA D’USO (art.143 c.1 lett. b, art.138 c.1)     

Strutture del paesaggio e relative 
componenti

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - Prescrizioni

1 - Struttura idrogeomorfologica
- Geomorfologia
- Idrografia naturale
- Idrografia artificiale

1.a.1.  Conservare  i  caratteri  morfologici  del  rilievo  collinare  e
l’attuale assetto idrogeologico delle acque sotterranee

1.a.2.  Tutelare  i  valori  naturalistici  e  paesaggistici  del  reticolo
idrografico  costituito  dal  Fiume  Fiora,  dal  Fosso  Tafone,  dal
Fosso della Scaroncia e dal Botro del Bagnatore

1.b.1.   Gli  enti  territoriali  e  i  soggetti  pubblici,  negli  strumenti  della
pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore,
ciascuno per propria competenza, provvedono a:

- favorire  interventi  di  conservazione  e  di  prevenzione  dal
dissesto idrogeologico;

- evitare interventi di trasformazione che comportino alterazioni
della natura del suolo e del deflusso superficiale, al fine della
prevenzione  del  rischio  geomorfologico  e  della  non
compromissione delle forme caratteristiche del sistema;

- limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio
idraulico e salvaguardare i caratteri qualitativi e quantitativi delle
risorse idriche;

- favorire gestioni agro-silvo-pastorali che prevengano e riducano
gli impatti sull’idrologia, l’erosione del suolo e la forma dei rilievi;

- tutelare le coperture forestali con un’utilizzazione sostenibile, al
fine di evitare maggiori deflussi superficiali e per incrementare il
valore ecologico.

1.c.1 Eventuali  trasformazioni non dovranno comportare alterazioni della
natura del suolo, della morfologia e del deflusso superficiale al fine di pre-
venire potenziali rischi di dissesto geomorfologico e dovranno essere sup-
portate da studi che ne attestino la fattibilità. Tali interventi dovranno essere
compatibili con l’assetto idrogeologico ed idraulico prevedendo, dove ne-
cessario, opere volte alla mitigazione del rischio di impoverimento e conta-
minazione delle acque superficiali e sotterranee oltre che del rischio idrauli-
co.

1.c.2 La realizzazione degli  interventi di mitigazione del rischio idraulico,
necessari per la sicurezza degli insediamenti e delle infrastrutture e non di-
versamente  localizzabili,  garantisca,  compatibilmente  con le  esigenze di
funzionalità  idraulica,  la  qualità  estetico  percettiva  dell’inserimento  delle
opere, il mantenimento dei valori di paesaggio identificati.

2 - Struttura

eco sistemica/ambientale

-Componenti naturalistiche
- Aree di riconosciuto valore naturalistico
 (Aree Protette, Siti Natura 2000)

2.a.1.  Tutelare  e  migliorare  il  valore  ecologico  della  matrice
forestale e conservare i boschi di cerro e farnetto.

2.a.2.  Conservare  gli  agroecosistemi  caratterizzati  da  elevato
valore naturalistico e paesaggistico (in particolare il sistema dei
nodi  degli  ecosistemi  agropastorali),  e  dal  rapporto  tra
agroecosistemi ed aree boscate.

2.a.3.Tutelare gli ecosistemi ripariali con particolare riferimento a
quelli lungo il corso del Fume Fiora, del fosso Tafone e Fosso
della Scaroncia per il valore ecologico e paesaggistico che essi
esprimono.

2.b.1.  Gli  enti  territoriali  e  i  soggetti  pubblici,  negli  strumenti  della
pianificazione, negli  atti  del governo del territori  e nei piani di settore,
ciascuno  per  propria  competenza,  provvedono  a  definire  strategie,
misure e regole / discipline volte  a:

- programmare  una  gestione  selvicolturale  di  tipo  naturalistico
finalizzata  alla  conservazione degli  ecosistemi  forestali,  delle
emergenze  vegetazionali,  nonché  alla  difesa  da  incendi  e
fitopatologie e da altre cause avverse che potrebbero ridurre il
valore naturalistico e paesaggistico di tali formazioni;

- evitare  l’impegno  di  suolo  non  edificato  nonché
l’impermeabilizzazione  e  la  frammentazione  degli
agroecosistemi compresa la nuova installazione o il rifacimento
di impianti fotovoltaici o eolici di grande potenza;

- mantenere il  caratteristico mosaico di   pascoli,  seminativi  ed
aree forestali, e del rapporto tra esso e le aree artificializzate;

- individuare programmi e progetti per la tutela e il miglioramento
dell'infrastrutturazione ecologica, compreso il  reticolo di  siepi,
filari, piccole macchie boscate e piante camporili, anche sulla
base della struttura agraria riconosciuta dal presente Piano;

- garantire una gestione idraulica compatibile con la conservazio-
ne delle formazioni ripariali e con la tutela degli ecosistemi tor-
rentizi;

2.c.1. Sono da escludere tutti gli interventi che possono interferire con la
tutela dei boschi di farnetto.

2.c.2. Non sono ammessi interventi che possano compromettere l'integrità
complessiva  degli  agroecosistemi  e  l'efficienza  dell'infrastrutturazione
ecologica  costituita  da  elementi  vegetali  lineari  (siepi,  siepi  alberate,
vegetazione  ripariale)  e  puntuali  (piccoli  nuclei  forestali,  grandi  alberi
camporili, piccoli laghetti e pozze) del paesaggio agricolo.

2.a.4 Conservare i valori naturalistici, i livelli di naturalità diffusa
ed  i  caratteri  costitutivi  della  Riserva  naturale  Regionale
Montauto

2.a.5. Tutelare e migliorare il valore ecologico della "direttrice di
connettività ecologica extraregionale da mantenere" nella zona
della Riserva naturale Regionale di Montauto

2.b.2. Gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno
per propria competenza assicurano la tutela della Riserva naturale Re-
gionale Montauto

2.c.3. Non sono ammessi interventi in contrasto con la disciplina del Rego-
lamento di gestione della Riserva naturale Regionale Montauto

3 - Struttura antropica
- Insediamenti storici
- Insediamenti contemporanei

3.a.1.  Tutelare il rapporto tra sistema insediativo rurale storico e
paesaggio agrario:

● evitando alterazioni dell’integrità morfologica dei nuclei
rurali storici ed il loro intorno territoriale, ovvero ambito di
pertinenza  paesaggistica,  salvaguardandone  il  valore
estetico percettivo, l’integrità storico-culturale e le visuali

Gli  enti  territoriali  e  i  soggetti  pubblici,  negli  strumenti  della
pianificazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore,
ciascuno per propria competenza, provvedono a:

3.b.1.  Riconoscere:
- gli  insediamenti  storici  e  il  relativo intorno territoriale,  ovvero

l’ambito di pertinenza paesaggistica, da intendersi quale area

3.c.1 Non  sono  ammesse  previsioni  di  nuova  edificazione  che
costituiscano nuclei isolati rispetto al territorio urbanizzato.

3.c.2 Non è ammessa la realizzazione di impianti per la produzione e lo
stoccaggio di energia isolati rispetto al territorio urbanizzato.
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- Viabilità storica
- Viabilità contemporanea, impianti ed 
infrastrutture
- Paesaggio agrario

panoramiche da essi offerte;
● contrastando fenomeni di dispersione insediativa nel
paesaggio  agrario  che  comportino  compromissioni  della
sua struttura d’impianto;

3.a.2   Conservare  le  relazioni  (gerarchiche,  funzionali,
percettive)  tra ex  Fattoria  Granducale,  case  coloniche,
Roccaccia di Montauto, viabilità storica e la campagna

3.a.3  Garantire  che  gli  interventi  di  trasformazione  edilizia  e
impiantistico-infrastrutturale:

• non  compromettano  la  struttura  morfologica  e
insediativa  del  sistema  vallivo  storicamente
consolidato,  non  alterino  le  relazioni  figurative  tra
insediamenti storici, viabilità e territorio contermine;

• non compromettano la leggibilità e riconoscibilità della
forma dei nuclei insediativi di matrice storica  nonché
gli elementi che definiscono la  struttura del paesaggio
agrario contermine;

• assicurino  qualità  architettonica  e  rappresentino
progetti di integrazione paesaggistica.

fortemente interrelata al bene medesimo sul piano morfologico,
percettivo, identitario e storicamente su quello funzionale;

- il sistema delle relazioni (gerarchiche, funzionali, percettive)  tra
fattoria  granducale,  case  coloniche,  Roccaccia  di  Montauto,
viabilità storica e la campagna.

3.b.2.  Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:
- conservare  i  caratteri  morfologici,   architettonici,  cromatici  e

tipologici storici;
- assicurare la compatibilità delle forme del riuso con la tipologia

edilizia degli edifici di valore storico;
- garantire la qualità e la coerenza degli arredi stradali e impianti

tecnologici rispetto ai caratteri architettonici e tipologici  propri
dell’area;

- incentivare  gli  interventi  indirizzati  al  miglioramento  del
risparmio  energetico  per  i  fabbricati  esistenti,  quale  misura
alternativa  all’inserimento di nuovi impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili;

3.b.3. Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:
- limitare i processi di urbanizzazione anche incentivando inter-

venti di recupero del patrimonio edilizio esistente;
- garantire la conservazione dell'immagine dell'insediamento sto-

rico e dei valori espressi dal paesaggio attraverso interventi di
recupero e di riqualificazione degli elementi dissonanti e  non
correttamente inseriti;

- assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per forma, di-
mensione, partitura, allineamento ed orientamento con il tessu-
to generato dalla maglia agraria e si rapportino con le modalità
insediative storiche e con i segni significativi del paesaggio;

- assicurare  che  le  nuove  previsioni  rappresentino  progetti  di
qualità architettonica e di integrazione paesaggistica.

- gestire le trasformazioni  edilizie assicurando il  mantenimento
della relazione spaziale funzionale e percettiva tra insediamen-
to rurale e paesaggio agrario circostante, storicamente struttu-
rante il contesto territoriale, la conservazione dei caratteri tipo-
logici e architettonici storici, assicurandone la compatibilità con
le forme del riuso.

3.c.3 Sono ammessi interventi di trasformazione del patrimonio edilizio  e
dell’intorno territoriale, ovvero ambito di pertinenza paesaggistica, ad esso
adiacente, a condizione che:

- venga mantenuta la relazione spaziale funzionale e percettiva tra
insediamento (piccolo nucleo di crinale o di poggio, villa-fattoria,
…) e paesaggio agrario circostante,  storicamente strutturante il
contesto territoriale;

- siano garantiti la coerenza con l’assetto morfologico territoriale, il
mantenimento dei caratteri  tipologici e architettonici di fisionomia
storica degli edifici  e l'utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne
e cromie, coerenti e compatibili con il contesto e con i caratteri
originali;

- le  serre  solari  e  le  verande  non  alterino  le  caratteristiche
tipologiche e  la  qualità  architettonica  degli  immobili,  non siano
poste  a  chiusura  di  logge  o  porticati  di  elevato  valore
architettonico, non interferiscano con visuali di particolare pregio e
quindi con i valori paesaggistici;

- gli interventi per il miglioramento del risparmio energetico siano
realizzati  nel rispetto dei caratteri architettonici ed edilizi aventi
valore  storico-tradizionale, privilegiando soluzioni che inseriscano
i  nuovi  spessori  a  ridosso di  pareti  interne  e  all'intradosso dei
solai;

- l'installazione degli impianti per autoproduzione di energia da fonti
rinnovabili,  sia  progettata  in  relazione  alle  caratteristiche  del
contesto e alle visuali intercettate, impiegando adeguate soluzioni
tecnologiche, geometriche, cromatiche e di messa in opera;

- siano mantenuti i caratteri connotativi della trama viaria storica e i
manufatti che costituiscono valore storico-culturale;

- siano  mantenuti  i  coni  e  i  bersagli  visivi  (fondali,  panorami  e
skylines);

- siano  armonici  per  forma,  dimensioni,  orientamento,  con  le
caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale;

- le  nuove  aree  di  sosta  e  parcheggio,  elaborate  sulla  base  di
progetti  di  integrazione  paesaggistica,  non  compromettano
l’integrità della percezione visiva del contesto rurale, garantendo il
mantenimento della permeabilità dei suoli;

3.a.4.  Tutelare  gli  edifici  del  complesso  della  ex Fattoria
Granducale,  i  manufatti  di  valore storico e architettonico,   ivi
inclusi le case-fattoria e l’edilizia rurale nonché le relative aree di
pertinenza  paesaggistica.

3.a.5   Valorizzare  il  complesso  della  ex Fattoria  Granducale
attraverso azioni di recupero anche ai fini turistico-culturali

3.a.6   Conservare  e  valorizzare  a  fini  turistico-culturali  il
complesso delle rovine della Roccaccia di Montauto.

Gli  enti  territoriali  e  i  soggetti  pubblici,  negli  strumenti  della
pianificazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore,
ciascuno per propria competenza, provvedono a:

3.b.4.  Riconoscere:
- i  caratteri  morfologici,  tipologici,  architettonici  che

contraddistinguono  gli  edifici  e  i  complessi  monumentali  di
valore storico, archeologico o paesaggistico;

3.b.5.  Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:
- limitare i  processi di trasformazione incentivando interventi di

recupero del patrimonio edilizio esistente;
- orientare le trasformazioni, compresa la manutenzione, verso

la riconoscibilità delle relazioni tra villa-fattoria, case coloniche,
viabilità storica e la campagna e la conservazione  dei  caratteri
morfologici,  tipologici,  architettonici  della  villa-fattoria  e  della
sua  pertinenza,  nonché  degli  altri  manufatti  ad  esse  legati
(limonaie e altri annessi di valore storico);

- assicurare il corretto uso delle aree pertinenziali, disciplinando
la realizzazione di garages, tettoie, recinzioni e schermature, la
sistemazione  della  viabilità  di  servizio  e  l’impianto  di

3.c.4.  Gli interventi che interessano gli edifici, i complessi architettonici e i
manufatti di valore storico, architettonico e testimoniale ivi inclusa l’edilizia
rurale, sono ammessi a condizione che:

- sia garantita la compatibilità tra destinazioni d’uso prescelta con il
valore storico-architettonico dell’immobile;

- eventuali progetti di recupero garantiscano la conservazione dei
valori della tipologia storica di riferimento;

- siano conservati gli aspetti esteriori, utilizzando soluzioni formali,
materiali e cromie compatibili e coerenti e mantenendo l’unitarietà
delle aree libere;

- gli interventi per il miglioramento del risparmio energetico siano
realizzati  nel rispetto dei caratteri architettonici ed edilizi aventi
valore  storico-tradizionale, privilegiando soluzioni che inseriscano
i  nuovi  spessori  a  ridosso di  pareti  interne  e  all'intradosso dei
solai;

- eventuali  impianti  fotovoltaici  con  funzione  di  frangisole  sono
consentiti  solo  quando  sono  parte  integrante  di  progetti;
architettonici  integrati  di  autosufficienza  complessiva  del
fabbricato, di alta qualità tecnologica, con l’esclusione dei criteri di
mera sovrapposizione e/o aggiunta, con preferenza per quelli di
tipo orientabile e/o aderenti alle superfici dei fronti;
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vegetazione arborea, al  fine di  evitare rilevanti  cesure con il
territorio agricolo;

- nell’intorno territoriale  della ex Fattoria Granducale, orientare
gli  interventi  che  interessano  i  manufatti,  le  opere  di  valore
storico, le aree agricole e boschive, verso la conservazione dei
caratteri di matrice storica;

- incentivare  gli  interventi  indirizzati  al  miglioramento  del
risparmio  energetico  per  i  fabbricati  esistenti,  quale  misura
alternativa  all’inserimento di nuovi impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili;

- in presenza di un resede originario o comunque storicizzato, sia
mantenuta  l’unitarietà  percettiva  delle  aree  e  degli  spazi
pertinenziali  comuni  evitandone  la  frammentazione  con
delimitazioni  strutturali,  con  pavimentazioni  non  omogenee,  e
l’introduzione di elementi di finitura e di arredo in contrasto con la
leggibilità del carattere strutturante del sistema.

3.c.5.   Per  gli  interventi  relativi  a  edifici  di  valore  storico,  tipologico  e
architettonico  appartenenti  ad  un  sistema  storicamente  consolidato  è
prescritto il mantenimento del carattere distintivo del rapporto di gerarchia
tra edifici principali e di pertinenza attraverso la conservazione dei caratteri
estetico-percettivi che contraddistinguono tale sistema; non sono ammesse
demolizioni  e  relativi  accorpamenti  dei  volumi  costituenti  il  sistema
storicamente consolidato che ne comportino la destrutturazione

3.c.6. Non sono ammesse demolizioni e relativi accorpamenti dei volumi
costituenti  un  sistema  storicamente  consolidato  che  ne  comportino  la
destrutturazione.

3.c.7.  Non sono ammessi gli interventi che trasformino le serre esistenti e i
manufatti temporanei in volumetrie edificate;

3.a.7 Conservare i percorsi della viabilità storica e delle strade
vicinali e interpoderali, in particolare la Strada Provinciale n.67
della  Campigliola  che  percorre  longitudinalmente  l’ambito  di
interesse per  proseguire  verso  Vulci  e  Montalto  di  Castro  in
Lazio; le strade vicinali di Gricciano e di Pian Barbone parallele
al  corso  del  fiume  Fiora,  e  le  strade  interpoderali  con
andamento perpendicolare alla viabilità principale;

Gli  enti  territoriali  e  i  soggetti  pubblici,  negli  strumenti  della
pianificazione, negli atti del governo del territori e nei piani di settore,
ciascuno per propria competenza, provvedono a:

3.b.6.  Riconoscere:
- i  percorsi  della  viabilità  storica,  i  relativi  caratteri

strutturali/tipologici  (quali  gerarchie,  giacitura,  tracciato),  le
opere  d’arte  (quali   muri  di  contenimento  e  ponticelli),  le
dotazioni  vegetazionali  e  i  manufatti  di  corredo  di  valore
storico-tradizionale  quali  elementi  fondamentali  di
caratterizzazione del paesaggio.

- I tratti viari di maggiore panoramicità.

3.b.7.  Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:
- limitare, su tracciati di particolare visibilità e valore storico, gli

interventi  di  adeguamento quali  circonvallazioni  e  innesti  sul
tracciato  storico,  nonché  la  localizzazione  di  impianti  di
distribuzione  carburante;

- conservare,  anche  per  gli  eventuali  interventi  di  cui  al
precedente alinea, i caratteri strutturali/tipologici, le opere d’arte
e  i  manufatti  di  corredo  di  valore  storico-tradizionale,  le
relazioni  storiche  funzionali  tra  i  tracciati,  le  emergenze
architettoniche e i nuclei insediativi da essi connessi e i luoghi
aperti;

- mantenere la funzione e l’uso della maglia viaria storica, della
viabilità minore, delle strade vicinali e campestri, dei sentieri.

- nelle aree di viabilità storica e/o panoramica limitare l’altezza
delle strutture di sostegno dei corpi illuminanti;

- non compromettere la  qualità  estetico-percettiva delle  visuali
che si aprono dalla viabilità poderale e interpoderale con parti-
colare riferimento alla SP di Campigliola e da e verso le emer-
genze storiche e naturalistiche.

3.c.8.  Gli interventi che interessano i percorsi della viabilità storica, sono
ammessi a condizione che:

- non alterino  o  compromettano l’intorno  territoriale,  i  tracciati  di
collegamento nella loro configurazione attuale, evitando modifiche
degli  andamenti  altimetrici  (fatta  eccezione  per  gli  interventi
necessari  per  la  messa  in  sicurezza  idraulica),  delle  sezioni
stradali e degli sviluppi longitudinali e che per l’eventuale messa
in sicurezza, i cui interventi sono fatti salvi, sia privilegiato l’utilizzo
di tecniche di ingegneria naturalistica;

- la realizzazione di aree di sosta e di belvedere non comprometta i
caratteri  naturali  (di  ruralità)  dei  luoghi,  i  caratteri
strutturali/tipologici  della  viabilità  storica  e  non  comporti
significativo aumento della superficie impermeabile;

- siano conservate le opere d’arte (quali  muri  di  contenimento e
ponticelli)  e  i  manufatti  di  corredo  (quali  pilastrini,  edicole,
marginette, cippi, recinzioni) di valore storico-tradizionale;

- sia conservato l’assetto figurativo delle dotazioni vegetazionali di
corredo di valore storico-tradizionale;

- per  la  viabilità  non asfaltata sia  mantenuta  l'attuale finitura  del
manto stradale; nella necessità di inserire nuove pavimentazioni
stradali  dovranno  essere  utilizzati  materiali  e  tecniche  coerenti
con il carattere di naturalità e di ruralità del contesto;

- la cartellonistica e i corredi agli impianti stradali siano congrui, per
dimensione, tipologia e materiali, ai caratteri di ruralità dei luoghi,
ai  caratteri  strutturali/tipologici  della  viabilità storica, garantendo
l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche.

3.a.8.   Mantenere  gli  assetti  figurativi  del  paesaggio  agrario
caratterizzato dall’equilibrio che sussiste tra insediamenti, coltivi
e  aree  naturali  e  boscate,  salvaguardando  le  relazioni
storicamente consolidate  di  tipo funzionale e percettivo con i
nuclei rurali e i caratteri identitari della struttura della campagna
maremmana risalente all’epoca granducale.

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione,
negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per
propria competenza, provvedono a:

3.b.8.  Riconoscere, anche sulla base delle indicazioni del Piano
paesaggistico, la struttura consolidata del paesaggio agrario quale esito
dell'interazione tra caratteri idrogeomorfologici, insediativi e colturali, alla

3.c.9.   Gli  interventi  incidenti  sull’assetto  idrogeologico  che comportano
trasformazioni  della  maglia  agraria  e dei  suoli  agricoli  sono ammessi  a
condizione che:

- garantiscano  l’assetto  idrogeologico  e  si  accordino  con  le
caratteristiche morfologiche proprie del contesto quanto a forma,
dimensioni, orientamento;

- sia  garantita  la  continuità  della  viabilità  interpoderale  sia  per
finalità di servizio allo svolgimento delle attività agricole sia per
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quale sono associate forme e modalità di gestione agricola. Con
particolare riferimento a:  

- alle aree caratterizzate dalla permanenza della struttura agraria
dell’epoca granducale, alla maglia agraria letta rispetto alla sua
dimensione, alla rete della viabilità poderale e interpoderale, al
grado di infrastrutturazione ecologica di valenza paesaggistica
(siepi, filari, alberi isolati, formazioni vegetali di corredo);

- le sistemazioni idraulico-agrarie, con  particolare riferimento a
quelle ancora funzionanti;

- le relazioni storicamente consolidate tra paesaggio agrario e si-
stema insediativo, sia sul piano morfologico-percettivo che su
quello funzionale;

3.b.9.  Riconoscere:
- all’interno delle superfici boscate, i  pascoli,  i  prati  e i  pascoli

arborati non assimilabili a bosco;
- le formazioni forestali  di origine artificiale realizzati  su terreni

agricoli  a  seguito  dell’adesione  a  misure  agro-ambientali
promosse  dagli  strumenti  per  lo  sviluppo  rurale  a  livello
comunitario;

3.b.10.  Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:
- garantire la tutela e la leggibilità dell'assetto agrario storico del

paesaggio dell’epoca granducale;
- promuovere e incentivare le attività agricole, quali pratiche di

conservazione  e  miglioramento  dei  caratteri  rurali  di  valore
paesaggistico  espressi dall’area di vincolo;

- introdurre meccanismi di incentivazione per il mantenimento e il
potenziamento  delle  colture  tradizionali  con  particolare
riferimento  alle  superfici  intercalate  tra  pascolo,   bosco  e
seminativo;

- regolare  le  nuove  recinzioni  in  territorio  rurale,  garantendo
l’intervisibilità  e  il  passaggio della  piccola  fauna  al  fine  di
mantenere l'ecosistema, evitando altresì l’impiego di fondazioni
continue;

- definire  gli  interventi  di  conservazione  e  miglioramento  del
paesaggio e dell'ambiente rurale finalizzati  al   mantenimento
dei  caratteri  di  valore  paesaggistico   espressi  dall'area  di
vincolo, da attuarsi anche dell'ambito dei PAPMAA (Programma
aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo Ambientale);

- mantenere  le isole di coltivi;
- conservare la maglia agraria a campi aperti  e l’alto livello di

infrastrutturazione ecologica ad essa collegato da conseguire
attraverso  il  mantenimento  delle  siepi  e  degli  altri  elementi
vegetazionali di corredo e la loro ricostituzione nei punti della
maglia che ne sono maggiormente sprovvisti;

- favorire  politiche  di  gestione  delle  attività  agricole  che
garantiscano un adeguato assetto idrogeologico;

- limitare  la  realizzazione  di  manufatti  temporanei  ad  uso
agricolo  per  l’agricoltura  amatoriale,   ad  eccezione  di  quelli
strettamente  necessari  all’impresa  agricola,  nelle  aree
caratterizzate da assetti figurativi propri del paesaggio agrario
tradizionale e/o in contesti agricoli connotati da elevata fragilità
visuale;

- mantenere e/o incentivare i pascoli,  i prati e i pascoli arborati
non assimilabili a bosco,  per il loro valore storico-testimoniale;

- conservare il buon livello di infrastrutturazione ecologica e  indi-
viduarne  le  soglie  di  trasformabilità,  anche  sulla  base  della
struttura agraria riconosciuta dal Piano Paesaggistico;

-  incentivare interventi di  recupero degli  incolti  a fini agricolo-
forestali.

finalità di fruizione del paesaggio rurale;
- sia garantita la continuità della rete di infrastrutturazione ecologica

a valenza paesaggistica (anche attraverso l’inserimento di nuove
siepi,  fasce  boscate  e  fasce  di  vegetazione  riparia  come
compensazione rispetto a quelle rimosse);

- sia  tutelata  l'efficienza  dell'infrastrutturazione  ecologica,  ove
presente,  costituita  da  elementi  vegetali   lineari  (siepi,  siepi
alberate, vegetazione ripariale) e puntuali (piccoli nuclei forestali,
grandi alberi camporili, piccoli laghetti e pozze);

- siano limitati i rimodellamenti della configurazione orografica pree-
sistente (livellamenti) che provochino l'eliminazione delle opere di
sistemazione e regimentazione dei suoli.

3.c.10.  Gli interventi di trasformazione del patrimonio edilizio rurale e delle
relative aree pertinenziali sono ammessi a condizione che:

- venga mantenuta la relazione spaziale funzionale e percettiva tra
insediamento (piccolo nucleo di crinale o di poggio, villa-fattoria,
…) e paesaggio agrario circostante,  storicamente strutturante il
contesto territoriale; 

- eventuali progetti di recupero devono garantire la conservazione
dei valori della tipologia storica di riferimento;

- siano conservati gli aspetti esteriori, utilizzando soluzioni formali,
materiali e cromie compatibili e coerenti e mantenendo l’unitarietà
delle aree libere; inoltre siano preservate le opere complementari,
compresi gli  annessi e quant’altro concorre a definirne il  valore
identitario;

- sia  mantenuta  l’unitarietà  percettiva  delle  aree  e  degli  spazi
pertinenziali  comuni  evitandone  la  frammentazione  con
delimitazioni strutturali, con pavimentazioni non omogenee;

- nella  realizzazione  di  tettoie,  autorimesse,  recinzioni  e
schermature, viabilità di servizio, corredi vegetazionali, elementi di
arredo nelle aree pertinenziali, sia garantito il mantenimento dei
caratteri di ruralità, delle relazioni spaziali, funzionali e percettive
con l’edificato e con il contesto.

- l'installazione degli impianti per autoproduzione di energia da fonti
rinnovabili,  sia  progettata  in  relazione  alle  caratteristiche  del
contesto e alle visuali intercettate, impiegando adeguate soluzioni
tecnologiche, geometriche, cromatiche e di messa in opera;

3.c.11.  I nuovi edifici rurali a carattere residenziale siano realizzati:
- in coerenza con le modalità insediative storicamente consolidate

lette  nelle   componenti  e  relazioni  principali  (allineamenti,
gerarchie  dei  percorsi,  relazioni  tra  percorsi,  edificato  e  spazi
aperti) e con le tipologie edilizie appartenenti alla tradizione dei
luoghi;

- privilegiando  la  semplicità  delle  soluzioni  d’impianto,  le
proporzioni  degli  edifici  tradizionali  riferibili  a  modelli  locali  e
assecondando la morfologia  del terreno limitando gli interventi di
sbancamento, privilegiando l'utilizzo della viabilità esistente.

3.c.12.  I nuovi annessi agricoli, compresi quelli per l’agricoltura amatoriale,
siano realizzati:

- assecondando la morfologia del terreno e limitando gli interventi
di sbancamento;

- non interferendo negativamente con i manufatti di valore storico e
architettonico e loro aree di pertinenza;

- con il ricorso a soluzioni tecnologiche e materiali   che assicurino
la migliore integrazione paesaggistica privilegiando edilizia eco-
compatibile  e  favorendo  la  reversibilità  dell’installazione,  la
riciclabilità delle componenti riutilizzabili  e il risparmio energetico
relativo all’intero ciclo di vita.
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3.c.13.   Nella  progettazione  delle  cantine  siano  evitate  soluzioni
monumentali   e  fuori  scala  dei  fronti,  e  i  piazzali  di  pertinenza  siano
strettamente dimensionati in rapporto alle necessità di servizio, valutando,
sui  crinali  e  nelle  aree  ad  elevata  intervisibilità,  la  compatibilità  con  la
morfologia dei luoghi,  privilegiando una localizzazione prossima ad una
idonea rete viaria esistente.

3.c.14. Non sono ammessi gli interventi che trasformino le serre esistenti e
i manufatti temporanei in volumetrie edificate.

4 - Elementi della percezione
- Visuali panoramiche ‘da’ e ‘verso’, percorsi
e punti di vista panoramici e/o di belvedere
- Strade di valore paesaggistico

4.a.1   Conservare  l’integrità  percettiva,  la  riconoscibilità  e  la
leggibilità  dei  centri  e  dei  nuclei  storici  e  delle  emergenze
storiche e architettoniche di alto valore iconografico, l’integrità
percettiva  degli  scenari  da  essi  percepiti  e  delle  visuali
panoramiche che traguardano tali insediamenti.

4.a.2  Tutelare le visuali panoramiche che si aprono  dai luoghi
riconosciuti  di  interesse  panoramico  e  dalle  strade  che
percorrono l'area; in particolare quelle che si aprono dalla S.P.
Campigliola  verso  il  paesaggio  circostante  di  elevato  valore
naturalistico, fortemente caratterizzato dalla permanenza della
struttura agraria storica.

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione,
negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per
propria competenza, provvedono a:

4.b.1  Riconoscere i tracciati, i principali punti di vista (belvedere) e le
visuali  panoramiche  (fulcri,  coni  e  bacini  visivi  quali  ambiti  ad  alta
intervisibilità) connotati da un elevato valore estetico percettivo, nonché i
varchi visuali verso le emergenze valoriali riconosciute dalla scheda di
vincolo.

4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline volte a:
- salvaguardare i  tracciati  viari  che presentano elevati  livelli  di

panoramicità, nonché le visuali da questi percepite;
- salvaguardare e valorizzare i  tracciati  panoramici e le visuali

panoramiche che si aprono dai punti di belvedere accessibili al
pubblico e lungo la viabilità;

-  assicurare il decoro di tutti gli spazi esterni;
- garantire l’accessibilità ai punti e aree di belvedere di fruizione

pubblica;
- pianificare e razionalizzare la realizzazione delle infrastrutture

tecnologiche (impianti per telefonia, sistemi di trasmissione ra-
dio-televisiva,…) al fine di evitare l’interferenza visiva con il va-
lore estetico-percettivo del  vincolo,  anche mediante soluzioni
tecnologiche innovative che consentano la riduzione dei dimen-
sionamenti e la rimozione degli elementi obsoleti  e privilegian-
do la condivisione delle strutture di supporto per i vari apparati
dei diversi gestori;

- evitare, nei tratti di viabilità panoramica,  la previsione di nuovi
impianti per la distribuzione di carburante di grande scala  e
delle strutture commerciali-ristorative di complemento agli im-
pianti

- assicurare  il  mantenimento  delle  relazioni  spaziali,  figurali  e
percettive, tra le molteplici componenti insediative dei contesti
paesaggistici;

- pianificare il contenimento dell’illuminazione notturna al fine di
non compromettere la naturale percezione del paesaggio;

- regolamentare la realizzazione di piscine ad uso privato anche
individuando forme e colori che garantiscano una migliore inte-
grazione paesaggistica;

- evitare la realizzazione di nuovi depositi a cielo aperto al fine di
non introdurre elementi di degrado;

-  privilegiare la riqualificazione paesaggistica dei depositi a cielo
aperto esistenti, anche attraverso interventi di mitigazione visi-
va e la loro eventuale delocalizzazione se collocati in aree in
stretta relazione visiva con i valori riconosciuti dalla scheda di
vincolo.

-  prevedere adeguate opere di integrazione paesaggistica e mi-
tigazione per i parcheggi pubblici e privati;

- regolare la localizzazione e realizzazione degli impianti per la
produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili   al  fine  di  evitare
l'impatto visivo degli stessi e non interferire  con le visuali pano-
ramiche che si aprono dalla S.P. Campigliola.

4.c.1. Non sono ammessi interventi, che possono interferire negativamente
con le visuali panoramiche, limitandole o occludendole e sovrapponendosi
in modo incongruo con gli elementi significativi del paesaggio.

4.c.2.  L'inserimento  di  qualunque  manufatto  non  dovrà  alterare  i  valori
identitari e l’integrità percettiva dell’area rurale caratterizzata dall’originale
campagna maremmana; inoltre si fa condizione che:

- i cartelloni, i totem e le altre strutture di varia tipologia a carattere
pubblicitario  non  interferiscano  con  le  visuali  principali  e/o
panoramiche e non devono essere collocati in prossimità dei beni
architettonici tutelati;

- la cartellonistica e i corredi agli impianti stradali siano compatibili
(per  dimensione,  tipologia  e  materiali)  coi  caratteri  dei  luoghi,
garantendo  il  mantenimento  e  il  miglioramento  delle  visuali
principali e/o panoramiche;

- i sistemi e i metodi di illuminazione pubblica e privata prospicienti
la  pubblica via e gli  spazi  pubblici  in  generale  garantiscano la
qualità e la compatibilità con il contesto.

-
4.c.3.  Non sono consentiti interventi che comportino:

- la  privatizzazione  dei  punti  di  vista  (belvedere)  accessibili  e
godibili alla pubblica fruizione;

- la  realizzazione  di  nuovi  depositi  a  cielo  aperto,  compreso
l’ampliamento di quelli esistenti, che interferiscano negativamente
con le visuali panoramiche  ad eccezione di quelli riconducibili ad
attività di cantiere.

4.c.4.  Sono da escludere interventi di trasformazione, compresi i muri di
recinzione o altre barriere visive, tali da occludere  i varchi visuali verso le
emergenze valoriali riconosciute dalla scheda di vincolo.

4.c.5 Non sono ammessi interventi suscettibili di determinare fenomeni di
inquinamento  luminoso  tali  da  alterare  la  naturale  percezione  del
paesaggio e l’osservazione del cielo notturno.
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Allegato E) oscurato su richiesta del Dirigente responsabile.



SPECIFICHE TECNICHE PER L�INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO

A4

Verticale

Times new roman

Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto

NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO �)

NUMERO ATTO e DATA (se presenti)

OGGETTO dell�atto

TESTO dell�atto

FIRMA dell�atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-

mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2�). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con

riferimento all�atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L�INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l�entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 �Nuovo ordinamento del Bollettino

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio

1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)�, cambiano le tariffe e le

modalità per l�invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente

digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con

Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L�invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell�ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell�oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura �PUBBLICAZIONE BURT�, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all�indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all�Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il

mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l�ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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